
Gens Nova Magazine

Periodico riservato ai soci dell’Associazione Culturale Gens Nova Onlus 
Gennaio - Marzo 2017



3Gens Nova 2 Gennaio - Marzo 2017

Cari amici e soci,
questo numero della nostra storica rivista 
l’abbiamo voluto dedicare ad un tema tri-
stemente attuale, il femminicidio. Chi mi ha 
seguito nel corso di questi anni, sa quanto 
poco mi piaccia questo termine e quanto 
io trovi deprecabile che ci siano voluti anni 
per emanare una legge che contrasti questo 
fenomeno, ahimè in maniera poco efficace. 
Tanto più che all’interno del nostro ordina-
mento erano presenti, già dal Codice Rocco, 
gli strumenti normativi, che se correttamente interpretati ed applicati sa-
rebbero stati sicuramente più idonei a contrastare il fenomeno. Vi invito, 
pertanto a leggere gli articoli allegati che permetteranno di cogliere i vari 
aspetti degli omicidi di donne e la proposta da me avanzata che in parte è già 
stata sposata in un Disegno di Legge approvato alla Camera il 02/03/2017 
e che ora è al vaglio del Senato
Come sempre grazie!

AVV. ANTONIO MARIA LA SCALA

Presidente Nazionale Gens Nova Onlus
e Penelope Italia Onlus

L’ EDITORIALE 
DEL PRESIDENTE
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L’associazione Penelope, da sempre, 
cerca in tutti i modi di interfac-
ciarsi con le varie realtà culturali 

al fine di sensibilizzare chiunque, dal co-
mune cittadino sino ai vertici delle istitu-
zioni, sul tema della scomparsa. 
In data 1 Febbraio 2017, l’Associazione 
Penelope Italia ha organizzato una con-
ferenza - dibattito sulla tematica della 
scomparsa dei minori presso il Parla-

mento Europeo in Bruxelles (Edificio 
Altiero Spinelli). Alla conferenza sono 
intervenuti, in qualità di relatori, l’on. 
Andrea Cozzolino, l’eurodeputato Gian-
ni Pittella, l’eurodeputato Eleonora Evi, 
l’on. Alessandra Mussolini, l’on. David 
Borrelli, l’on. Mara Bizzotto e il segreta-
rio generale della Ong Missing Children 
Europe, Delphine Moralis.  All’incontro 
hanno, inoltre, partecipato alcune dele-

gazioni dell’associazione Penelope prove-
nienti da ogni regione d’Italia. 
L’Avv. Antonio Maria La Scala, nonché 
presidente nazionale di Penelope Italia 
Onlus e Gens Nova Onlus, ha moderato 
l’incontro introducendo la collaborazio-
ne che da anni intercorre tra l’associazio-
ne e il programma televisivo “Chi L’ha 
Visto?” nella figura di Federica Sciarelli 
che per l’occasione ha realizzato un video 

nel quale ha sottolineato l’importanza di 
tale collaborazione e ha inviato un au-
gurio di successo per questo importante 
incontro. 
Durante il dibattito, il Presidente ha 
raccontato dei vari casi di scomparsi che 
giornalmente lo vedono occupato, ripor-
tando i dati della relazione semestrale del 
prefetto. Ci sono quasi trentasettemila 
casi di persone scomparse sul territorio 

italiano dal 1974 al 2016. Altro dato che 
è stato fonte di riflessione durante il di-
battito riguarda il “pauroso” numero di 
minori scomparsi di nazionalità italiana, 
specificando che ad esso si aggiunge il 
numero di minori scomparsi di altra na-
zionalità.
Punto focale della conferenza ha riguar-
dato l’accoglimento della denuncia di 
scomparsa e l’immediatezza delle ricer-
che: due importanti battaglie portate 
avanti dall’associazione Penelope. Non 
dimentichiamoci del falso mito delle 48 
ore che – secondo negligenti consuetu-
dini – sarebbero dovute trascorrere dal 
momento dell’allontanamento da casa; 
allontanamento che il più delle volte ve-
niva etichettato come “allontanamento 
volontario”, ma - come spesso rilevato 
dall’avv. Antonio La Scala – la maggior 
parte delle volte gli scomparsi sono an-
ziani affetti da Alzheimer, minori o vitti-
me di reati, dunque in questi casi come 
potrebbe mai parlarsi di “allontanamento 
volontario”? .
Gli eurodeputati si sono rivelati esser 
sensibili verso tale tematica e hanno 
espresso il loro accordo verso le riflessioni 

portate alla luce dal Presidente, il quale al 
termine dell’incontro si è detto speranzo-
so che quest’ultimo possa esser solo l’ini-
zio di una cooperazione con le istituzioni 
europee e che ad esso possano seguire 
iniziative concrete al fine di sensibilizzare 
ulteriormente i cittadini a tale tematica 
e, perché no, riuscire a veder regredire il 
fenomeno della scomparsa che è da con-
siderarsi un neo della società moderna. 
Al termine della conferenza è stata data la 
parola alla sig.ra Marisa Golinucci, vice 
presidente nazionale di Penelope Italia e 
presidente regionale di Penelope Emilia 
Romagna, la quale ha reso una testimo-
nianza sulla sua esperienza personale. La 
testimonianza ha suscitato commozione 
da parte dell’intero auditorium. 
Un incontro ravvicinato con le istituzio-
ni europee, che sembrano essersi mostra-
te sensibili a tale tematica e che ci auspi-
chiamo si rivelino promotori di concrete 
azioni per fronteggiare questo fenomeno 
sociale e giuridico.

Anna De Tommaso
(Laureanda in Giurisprudenza e 
socia di Gens Nova Onlus)

LA SCOMPARSA DEI MINORI, FENOMENO SOCIALE 
E GIURIDICO IN CONTINUA EVOLUZIONE. 

BRUXELLES, 1 FEBBRAIO 2017

PENELOPE 
INCONTRA 
L’EUROPA 
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sabilità dell’uomo che pur inconsapevol-
mente, non accetta la donna per quello 
che è; c’è però anche una responsabilità 
collettiva, che è figlia del tempo e della 
storia che grava ancora oggi sul grande 
cambiamento in atto. Noi abbiamo il do-
vere di opporci a qualsiasi tipo di violen-
za: fisica o psicologica, diretta o indiretta 
sulla donna, perché a quella violenza ha 
contribuito tutto il sistema, e noi dob-
biamo annientare questo sistema.
Dunque alla luce dei fatti è importante 
l’informazione, la divulgazione in merito 
al delicato e sempre più crescente feno-
meno, attraverso anche l’organizzazione 
di eventi-meeting al fine di risvegliare 

quelle coscienze assopite. A tal proposito 
vorrei menzionare alcuni eventi organiz-
zati dalle nostre associazioni, Associazio-
ne culturale Gens Nova Onlus e Penelope 
Italia Onlus: “COME CONTRASTA-
RE I FEMMINICIDI” svoltosi a Gioia 
del Colle e “TI AMO DA MORIRE” 
tenutosi a Noicattaro.
La violenza di genere va vista ed affronta-
ta nella sua complessità grazie all’appor-
to di tutti. Le vittime hanno bisogno di 
sapere che la loro richiesta d’aiuto non è 
solo ascoltata e recepita, ma che ci sono 
risposte concrete che vedono coinvolte 
tutte le istanze sociali, dal volontariato 
alle istituzioni. La denuncia è indispen-

sabile soprattutto se produce l’attivazio-
ne di forme adeguate di tutela. 
Il femminicidio è un problema cultura-
le prima e sociale poi. Ma non possiamo 
attendere i tempi di una trasformazione 
culturale necessariamente più lenta degli 
avvenimenti sopra citati. Dobbiamo agi-
re, perché non farlo può favorire l’indiffe-
renza o la fragile consapevolezza del “non 
mi riguarda”.  Impegniamoci dunque ad 
abbattere quell’omertà che è causa del 
nostro stesso male, rompiamo i silenzi in 
nome della nostra dignità, inneggiamo 
alla vita….  La violenza ci riguarda ecco-
me, dunque non possiamo esimerci, essa 
è uno specchio deformante con il quale 
siamo chiamati a confrontarci.
“Per tutte le violenze consumate su di 
LEI, per tutte le umiliazioni che ha 
subito, per il suo corpo che avete sfrut-
tato, per la sua intelligenza che avete 
calpestato, per l’ignoranza in cui l’ave-
te lasciata, per la libertà che le avete 
negato, per la bocca che le avete tap-
pato, per le ali che le avete tarpato, per 
tutto questo: in piedi Signori, davanti 
ad una Donna!”
W. Shakespeare.

Monica Pantanella
Socia Gens Nova Onlus e 
Penelope Puglia Onlus

Un termine è entrato tristemen-
te e prepotentemente nella ns. 
quotidianità, nel ns. linguaggio 

comune: il FEMMINICIDIO. Il ter-
mine femminicidio (femicide) è stato 
diffuso dalla statunitense Diana Russel, 
che, nel 1992 nel libro Femicide: THE 
POLITIES OF WOMEN KILLING, 
individuò la causa principale degli omi-
cidi nei confronti delle donne: una vio-
lenza estrema da parte dell’uomo contro 
la donna in quanto tale.
 Successivamente l’antropologa messica-
na Marcela Legarde ampliò il significato 
indicando con il termine femminicidio 
“la forma estrema di violenza di genere 
contro le donne”, prodotto dalla violenza 
dei suoi diritti umani in ambito pubbli-
co e privato attraverso condotte misogine 
(maltrattamenti, violenza fisica, psicolo-
gica, sessuale, economica, familiare, pa-
trimoniale) che possono culminare con 
l’uccisione.
 I dati in Italia sono drammatici perché 
ogni anno quasi duecento donne ven-
gono uccise, una ogni tre giorni. Mol-
teplici sono gli interrogativi, per questo 
dovremmo porgere maggiore attenzione, 
analizzando, se si vuole, per comprende-
re meglio tale fenomeno, il ruolo della 
donna, i mass-media, e non per ultimo, 
il ruolo dell’uomo nella società d’oggi.
 Qualsiasi forma di violenza perpetuata 
sistematicamente sulle donne ha una ma-
trice patriarcale allo scopo di esercitare la 
subordinazione, annientando l’identità 
attraverso l’assoggettamento fisico o psi-
cologico, in accordo quindi con la defini-
zione di violenza di genere.
 La violenza contro le donne o violenza 
di genere affonda le sue radici nella storia 
sin dall’epoca romana ove la donna era 
considerata una “res”, ossia una “cosa”.

Nel medioevo, periodo durante il quale 
le donne venivano accusate di stregone-
ria per il sol fatto di dire ciò che pen-
savano, vi era la sottomissione di mogli 
e figlie costrette al silenzio per il buon 
nome della famiglia. Il femminicidio è 
un fenomeno atroce, oserei definirlo de-
vastante radicato nella nostra società.
 Ogni giorno in Italia, sia nel resto del 
mondo, tantissime donne subiscono  
violenza, proprio dalle persone che do-
vrebbero proteggerle, amarle….. I killers 
in genere sono i fidanzati, i mariti o fa-

miliari, attuali e passati. Storie agghiac-
cianti che fanno di tutto ciò una piaga 
sociale, un male assoluto, un abomine-
vole fenomeno.
 Nella maggior parte dei casi gli omicidi 
hanno luogo all’interno delle mura do-
mestiche là dove le relazioni sentimentali 
vacillano per odio, disprezzo. Le cause 
responsabili di tale fenomeno possono 
essere molteplici. Il movente passionale 

o del possesso è il più frequente, spesso 
e volentieri si verifica quando la donna 
decide d’interrompere un legame, o co-
munque non volerlo ricostruire.
  Etimologicamente dal greco “pathos”, 
letteralmente sofferenza, termine che im-
prime su di sé l’immagine del sentimento 
più profondo, pulsionale che si ribella al 
controllo della ragione. Quello che non 
permette di tollerare la frustrazione del 
rifiuto, dell’abbandono, quello che espri-
me il rabbioso tormento del maschio 
privato del suo potere sul corpo e sulla 
mente della donna. Dietro le quinte di 
un comportamento delittuoso c’è sempre 
una storia malata e l’omicidio altro non è 
che la tragica ed esasperata risoluzione di 
un rapporto patologico.
 Negli autori di crimini prevale e si na-
sconde una personalità borderline con 
tutto il suo carico di disgregazione emo-
tiva, d’insicurezza, di rabbia repressa. 
L’assassino stesso teme la perdita della 
propria identità e dall’altro l’abbandono. 
Si vede allontanato, dunque vive l’ango-
scia che le sue certezze possano crollare 
sentendosi perso. Il femminicidio dun-
que non è un fenomeno occasionale ma 
un’espressione del potere diseguale tra 
donne e uomini, di cui lui stesso ne è l’e-
strema conseguenza.
 Occorre dunque per questo contrastare 
e cercare di fermare questo crimine con 
tutti i mezzi a nostra disposizione: dall’e-
ducazione alla non-violenza, al rispet-
to delle relazioni, alla sensibilizzazione, 
dall’informazione sociale alla denuncia 
tempestiva degli atti di violenza fino all’i-
nasprimento della pena nei confronti di 
stalker o aggressori.
 La legge n. 119/2013 a tutela delle fasce 
deboli, minori disabili e donne vittime di 
maltrattamenti familiari, che spesso sfo-
ciano in femminicidio, contiene le nuove 
norme, sebbene non esista nel codice pe-
nale una definizione di tale termine. Ri-
tengo che al di là di ogni credo religioso o 
filosofico la vita è un diritto inalienabile 
che in quanto tale va tutelato e salvaguar-
dato. Qualsiasi forma di violenza: fisica, 
psicologica, sessuale, economica, familia-
re dev’essere prontamente condannata e 
denunciata senza sé e senza ma.
 C’è senz’altro una responsabilità’ indivi-
duale, dietro al femminicidio, la respon-

IO…… MI SALVERÒ…
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In occasione della “Giornata inter-
nazionale della Donna”, l’8 mar-
zo 2017, presso l’Università Lum 

Jean Monnet di Casamassima (BA), si è 
svolto il convegno dal titolo “Le violen-
ze di Genere: il triste fenomeno del fem-
minicidio”, organizzato dall’associazione 
universitaria “La Bussola – Indipendent 
Thinking”, in collaborazione con l’as-
sociazione culturale Gens Nova Onlus e 
l’associazione Penelope Italia Onlus.
A parlare degli aspetti e delle novità nor-
mative è stato il Presidente Nazionale 
di Gens Nova Onlus e di Penelope Ita-
lia Onlus, l’Avv. e Prof. Antonio Maria 
La Scala, affermando: “L’8 marzo non è 
una giornata di festa, perché non c’è nulla 
da festeggiare. E’ una giornata triste, per-
ché ricorda anche tutte le donne vittime di 
omicidi e violenze non ancora sfociate in 
omicidi.” Nel 2016 sono state ammazzate 
oltre 120 donne, più un’alta percentuale 
di donne che sono oggetto di numero-
sissime violenze. L’avvocato La Scala, nel 
corso dell’incontro, ha evidenziato gli 

aspetti sostanziali che riguardano il fe-
nomeno, la legge n. 119 del 15 ottobre 
2013. Nei giorni precedenti all’evento è 
stato approvato all’unanimità dalla Ca-
mera dei Deputati, un disegno di legge 
che vede quello che da anni si sta cercan-
do di ottenere: la pena dell’ergastolo per 
questa tipologia di omicidi; e, soprattut-
to, che il condannato o l’assassino venga 
dichiarato immediatamente “indegno” 
dalla stessa sentenza di condanna pena-
le. Inoltre, sono stati istituiti fondi per 
le vere vittime del fenomeno, ovvero i 
figli. Inoltre, è stato emanato un provve-
dimento che prevede il sequestro conser-
vativo dei beni dell’assassino, sin dal rin-
vio a giudizio. Tutto ciò per evitare che si 
liberi del proprio patrimonio per evitare 
di risarcire le vittime. A ciò va aggiunto: 
“l’unico mezzo di contrasto a questo feno-
meno è la cultura. Bisogna informarsi, stu-
diare. Perché l’unica possibilità che abbia-
mo è la conoscenza e la formazione.”
Per gli aspetti processuali della materia, 
durante il convegno è intervenuta la 

Prof.ssa Antonella Marandola, docente 
di diritto processuale penale alla Lum 
Jean Monnet, illustrando la funzionalità 
della querela, come mezzo di difesa pro-
cedurale, posta nelle mani della vittima. 
Il sequestro conservativo, come modo 
per conservare la garanzia patrimoniale, 
non è altro che un vincolo di indispo-
nibilità giuridica e materiale che viene 
autorizzato dal giudice in relazione ai 
beni del condannato, in seguito a una 
specifica istanza presentata dalla vittima 
che teme di perdere completamente la 

garanzia del credito che le spetta. E’ in 
sostanza una misura cautelare reale, il cui 
scopo è far sì che, in vista dell’esecuzione 
forzata, alcuni beni vengano conservati. 
Concludendo, ha affermato: “il femmini-
cidio è un grandissimo fenomeno che spe-
ravamo essere abbandonato, ma che quoti-
dianamente ormai è perpetrato. E’ un reato 
che coglie sempre più perplessa l’opinione 
pubblica, difronte ad un aggravamento 
dello stesso. Pertanto, ritengo opportuno che 
tutti debbano essere informati. Un evento, 
questo, che deve riguardare la cultura in ge-
nerale, perché sembra difficile che nel 2017 
si possa dar luogo a questi fenomeni.”
Infine, il fenomeno è poi stato analizzato 
dalla sociologa Angela Lacitignola, pre-
sidente dell’associazione Sud Est Don-
ne. In Italia, la dimensione nota, poiché 
non ci sono pervenuti dati ufficiali, è la 
seguente: dal 1990 ad oggi, muore ogni 
anno un numero medio di 160 donne. I 
dati italiani sono simili a quelli della Spa-
gna e del Regno unito, superiori a quelli 
di Germania e Francia, inferiori a quelli 
di Portogallo, Russia e Repubbliche Bal-
tiche. La caratteristica specifica del feno-
meno italiano non è nella sua ampiezza, 
ma nel fatto che mentre dal 1990 ad oggi 
il numero totale di omicidi è diminuito 
in modo netto, il femminicidio è sem-
pre costante, se non in lieve aumento. 
Nel 1990 su un totale di 1.695 omicidi 
i femminicidi sono stati 179. E’ evidente 
che la prevenzione degli omicidi ha fun-
zionato, mentre quella dei femminicidi è 
stata inefficiente.
All’evento hanno partecipato numerosis-
simi studenti.

Oriana Clemente

(Laureanda in Giurisprudenza 
e Responsabile Gens Nova Onlus 
e Penelope Puglia Onlus
per Altamura)

CASAMASSIMA, 8 MARZO 2017

LE VIOLENZE 
DI GENERE: 
IL TRISTE FENOMENO 
DEL FEMMINICIDIO
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TORREMAGGIORE, 10 MARZO 2017

UNA GIORNATA DI RIFLESSIONE: 
CYBERBULLISMO E FEMMINICIDIO

Il 10 marzo 2017, a Torre Maggiore, 
si è svolta una giornata di riflessio-
ne, nonché di approfondimento su 

due tematiche di rilevanza sociale: bul-
lismo-cyberbullismo-adescamento onli-
ne e femminicidio. L’incontro è stato 
organizzato dall’associazione Gens Nova 
Onlus nella persona del referente per la 
Daunia, Luca Lombardi. 
Nel corso della mattina, presso il Teatro 
Comunale e alla presenza di studenti e 
docenti del polo scolastico superiore 
“Fiani-Leccisotti”, il Presidente nazio-
nale dell’Associazione Gens Nova Onlus 
e Penelope Italia Onlus, l’Avv. Antonio 
Maria La Scala ha spiegato quali sono le 
rilevanze penali connesse al grave feno-
meno del bullismo, nonché i rischi con-

nessi al non corretto utilizzo della rete. 
Importante anche l’intervento del Sosti-

tuto Commissario della Polizia Postale di 
Bari Michele Orlando, quale esperto in 
materia.
Nel pomeriggio, presso la Sala del trono 
del locale Castello, si è svolto un altro in-
contro rivolto alla cittadinanza intera in 
materia di Femminicidio e di contrasto 
a tale fenomeno. Durante l’evento, mo-
derato dall’Avv. Anna Lisa Pensato del 
Foro di Foggia, dapprima l’Avv. La Scala, 
e successivamente il Dott. Giovanni Gal-
lone, quale Sostituto Procuratore della 
Repubblica presso il Tribunale di Foggia, 
hanno spiegato il collegamento esistente 
tra la scomparsa delle vittime e la morte 
delle stesse e quali azioni di contrasto po-
trebbero essere prese in considerazione al 
fine di limitare le tristi conseguenze che, 
purtroppo, si verificano.
In particolare, i due relatori si sono sof-
fermati sui profili sia di diritto sostanzia-
le che su quello processuale della norma-
tiva vigente in materia.
L’avv. La Scala ha, altresì, illustrato le 
modifiche proposte in Parlamento.
Infine, l’intervento del Procuratore Ag-
giunto di Foggia, Dott. Antonio Laronga 
che ha sottolineato l’importanza di tali 
incontri nella ricerca di azioni di contra-
sto a questi fenomeni. 

Luca Lombardi
(Consigliere Nazionale di Gens Nova 
Onlus
 e referente per la Daunia)

Cosa apprezzi 
maggiormente 
di Gens Nova?

Lo spirito convi-
viale e lavorativo 
creatosi tra noi. 
Sia per la parte-
cipazione a con-
vegni su temati-
che importanti e 
sia nel ritrovarci 
tutti insieme in 
occasione di in-
contri ludici e 
conviviali.

Qual è il tuo 
c o n t r i b u t o 

all’associazione?

Fornire la massi-
ma disponibilità 
sia nel diffondere 

lo spirito ed i temi oggetto del nostro statuto ad 
amici e conoscenti che nel partecipare ai nume-
rosi eventi da noi organizzati fornendo il massi-
mo supporto sotto ogni profilo.

Hai delle proposte per approfondire alcuni 
temi o per cambiare delle caratteristiche di 
Gens Nova?

Ritengo soddisfacente ed esaustiva l’attività 
svolta dalla nostra associazione; non credo che 
in Italia esistano organizzazioni non profit, di 
piccole dimensioni come la nostra, che orga-
nizzano circa 80-100 eventi l’anno, tra incontri 
nelle scuole e convegni.

Cosa apprezzi 
maggiormente 
di Gens Nova?
Di Gens Nova ho 
sempre apprezza-
to la semplicità e 
l’umiltà di chi ha 
sempre partecipa-
to a questo soda-
lizio. La ritengo 
una macchina in-
teramente costrui-
ta da “meccanici” 
esperti in materia 
di vita pratica e 
concreta.

Qual è il tuo con-
tributo all’asso-
ciazione?
Il mio contributo 
per Gens Nova è 

sempre stato e lo sarà quello di creare ed orga-
nizzare iniziative che diano sempre maggiore 
lustro all’attività associativa.
Hai delle proposte per approfondire alcuni 
temi o per cambiare delle caratteristiche di 
Gens Nova?
Cambierei ben poco dell’associazione, visto 
che si tratta di una macchina ben collauda-
ta. Iniziative tipo quelle che stiamo portando 
avanti sul bullismo e cyberbullismo, credo si-
ano le basi per un processo di sviluppo socia-
le che Gens Nova sta portando avanti. Avanti 
tutta in questa direzione! Come 13 anni fa e di 
più, avanti su questa strada. Dietro le quinte 
per scelta, ma con un obiettivo comune: 
CRESCERE!

L’ASSOCIAZIONE GENS NOVA ONLUS:
OPINIONI ED EVENTUALI PROPOSTE... 
PAROLA A DUE NOSTRI CONSIGLIERI

	 	

DOTT. ENZO MARANGELLI
(CONSIGLIERE NAZIONALE DI 
GENS NOVA ONLUS)

DOTT. NICOLA LEONE
(CONSIGLIERE NAZIONALE 
DI GENS NOVA ONLUS E 
CONSIGLIERE REGIONALE 
DI PENELOPE PUGLIA 
ONLUS)
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Dopo anni di aspre polemiche 
sulle modalità di svolgimen-
to dell’attività di riscossione 

di Equitalia Spa, giudicate spesso ves-
satorie e persecutorie nei confronti 
del contribuente, il Governo Renzi, 
con uno dei suoi ultimi provvedi-
menti, ha deciso di cancellare la so-
cietà di riscossione, troppo spesso nel 
mirino di vicende dai risvolti anche 
drammatici, che hanno visto coin-
volti tantissimi cittadini oppressi dal 
Fisco. 
Le novità sono contenute nel Decre-
to Legge 22 ottobre 2016 n.193, così 
come modificato dalla Legge di con-
versione 1° Dicembre 2016 n.225, 

che all’art. 1, dispone lo scioglimen-
to, a decorrere dal 1° luglio 2017, 
delle società del Gruppo Equitalia. Le 
stesse sono cancellate d’ufficio dal re-
gistro delle imprese ed estinte, senza 
che sia esperita alcuna procedura di 
liquidazione.
L’attività di riscossione dei tributi sarà 
svolta dal nuovo ente (Agenzia delle 
Entrate- Riscossione), che sarà diret-
tamente controllato dall’Agenzia del-
le Entrate.
Il decreto stabilisce, infatti, che al fine 
di garantire la continuità e la funzio-
nalità delle attività di riscossione, è 
istituito, a far data dal 1º luglio 2017, 
un ente pubblico economico, deno-

minato “Agenzia delle entrate-Riscos-
sione”, ente strumentale dell’Agenzia 
delle Entrate sottoposto all’indirizzo 
e alla vigilanza del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze. L’Agenzia 
delle entrate provvederà a monitorare 
costantemente l’attività dell’Agenzia 
delle entrate-Riscossione, secondo 
principi di trasparenza e pubblicità. 
L’ente subentrerà, a titolo universale, 
nei rapporti giuridici attivi e passivi, 
anche processuali, delle società del 
Gruppo Equitalia.
Che fine farà, dunque, il personale di 
Equitalia? Lo stesso decreto, al com-
ma 9 dell’art.1 dispone che il perso-
nale delle società del Gruppo Equi-
talia con contratto di lavoro a tempo 
indeterminato e determinato, fino a 
scadenza, è trasferito all’ente pubblico 
economico che subentrerà ad Equi-
talia, ferma restando la ricognizione 
delle competenze possedute, ai fini 
di una collocazione organizzativa co-
erente e funzionale alle esigenze del-
lo stesso ente. Gli stessi, quindi, per 
poter essere assorbiti dal nuovo ente, 
dovranno superare apposita procedu-
ra di selezione e verifica delle compe-
tenze. Nel caso di indisponibilità di 
posti vacanti nella dotazione organica 
dell’amministrazione di provenienza, 
tale personale potrà essere ricollocato, 
previa intesa, ad altra pubblica ammi-
nistrazione con carenze di organico.
Bisognerà aspettare la chiusura de-
finitiva di Equitalia Spa per capire 

EQUITALIA ADDIO…
C’ERAVAMO TANTO…
ODIATI. NOVITÀ 
IN MATERIA DI 
RISCOSSIONE 
DEI TRIBUTI E 
“ROTTAMAZIONE 
DELLE CARTELLE” cosa cambierà di fatto per i contri-

buenti, dato che il nuovo ente sarà 
dotato degli stessi poteri di Equitalia 
(vedi art. 3 del decreto che garanti-
sce all’Agenzia delle entrate l’acceso a 
tutte le banche dati già a disposizione 
di Equitalia) e dal decreto sembrano 
ravvisarsi, più che altro, soltanto no-
vità di natura formale e organizzativa, 
più che sostanziale.     
L’altra novità introdotta dal decre-
to Decreto Legge 22 ottobre 2016 
n.193, in materia di riscossione, è 
costituita dalla c.d. “rottamazione 
delle cartelle”. Si tratta della possibi-
lità concessa ai contribuenti di chie-
dere una definizione agevolata dei 
ruoli affidati a Equitalia dal 2000 al 
2016. Attraverso questa definizione 
agevolata i contribuenti, le famiglie, 
i professionisti, le società, le imprese, 
potranno regolare le loro posizioni 
debitorie, senza pagare le sanzioni e 
gli interessi di mora. Restano, invece, 
da pagare, oltre al capitale, anche gli 
interessi da ritardata iscrizione al ruo-
lo, le somme maturate a titolo di ag-
gio, le spese di notifica delle cartelle. 
Gli interessati potranno presentare la 
domanda di adesione (modulo DA1) 
fino al 31 marzo 2017. Il modulo può 
essere compilato anche on line diret-
tamente dal sito internet istituzionale 
di Equitalia. Al termine della compi-
lazione sarà necessario stamparlo, fir-
marlo e presentare la domanda:
•	 presso gli Sportelli dell’Agen-

te della riscossione;
•	 alla casella e-mail/pec del-
la Direzione Regionale di Equitalia 
Servizi di riscossione di riferimento, 
inviando il modulo DA1, debitamen-
te compilato in ogni sua parte, uni-
tamente alla copia del documento di 
identità. 
Equitalia, dal canto suo, dovrà comu-
nicare ai debitori entro il 31.05.2017 
l’ammontare complessivo delle som-
me dovute ai fini della definizione, il 
numero e la data precisa di scadenza 
delle rate. 
Inoltre, dovrà fornire presso i propri 
sportelli e nel sito internet istituzio-
nale, i dati necessari a individuare i 
carichi definibili. Entro il 28 febbra-
io 2017, l’agente della riscossione 
dovrà altresì comunicare al debitore 
per quali carichi, affidati entro il 31 
Dicembre 2016, non risulti ancora 
notificata la cartella di pagamento o 
l’avviso di accertamento.
Quanto alla possibilità di rateizzare, 
è previsto un numero massimo di 
cinque rate, purché il 70% di quanto 

dovuto sia pagato entro il 2017 ed il 
restante 30%, entro settembre 2018.
Bisognerà fare attenzione alle scaden-
ze delle rate, perché, in caso, di ina-
dempienza, il contribuente perderà 
il beneficio dell’adesione agevolata e 
farà decadere immediatamente la rot-
tamazione con la conseguente ripresa 
del calcolo delle sanzioni e interessi 
delle vecchie cartelle. 
A tal proposito, va detto che, in real-
tà, forse, non a tutti conviene il “con-
dono” Equitalia. Per chi, ad esempio, 

ha accumulato cartelle esattoriali di 
importo elevato oppure per chi versa 
in una situazione di difficoltà di li-
quidità, infatti, aderire alla sanatoria 
comporterebbe il versamento della 
maggior parte del debito contratto 
entro pochi mesi. La strada migliore 
potrebbe essere, invece, quella della 
rateizzazione, che pur comportando 
la rinuncia allo sconto su interessi e 
sanzioni, consente di saldare il debito 
in molto più tempo.
Ricordiamo, infatti, che è previsto 
un piano di rateizzazione Equitalia 
ordinario dalla durata massima di 72 
rate (quando esiste una temporanea 
situazione di obiettiva difficoltà eco-
nomica) ed un piano di rateizzazione 
straordinario dalla durata massima di 
120 rate (quando vi è una comprova-
ta e grave situazione di difficoltà per 
la crisi economica e per ragioni estra-
nee dalla responsabilità del debitore).
Per concludere, da un lato, queste 
nuove misure dovrebbero consentire 
allo Stato di recuperare, in base alle 
ultime stime, almeno 4/5 miliardi di 

euro, dall’altro si auspica che le nuo-
ve disposizioni possano rappresentare 
un aiuto concreto alle famiglie, alle 
imprese e ai professionisti che potran-
no estinguere le proprie pendenze col 
fisco con uno sconto cospicuo che 
varia sensibilmente a seconda della 
tipologia di debito e degli importi ad-
debitati. 

Avv. Ada Vicenti
(Socia Gens Nova Onlus
e Penelope Puglia Onlus)

“
Dal 1° luglio 2017, 

si scioglieranno le società 
del Gruppo Equitalia
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LE SCUOLE RINGRAZIANO
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Si è concluso il progetto organizzato 
in occasione degli incontri scolasti-
ci con il Prof. Avv. Antonio Maria 

La Scala, presidente dell’Associazione 
Penelope Italia Onlus (Amici e Familiari 
delle Persone Scomparse) e di Gens Nova 
Onlus (Tutela Diritti Civili) sul tema 
bullismo, cyberbullismo, adescamen-
to online e fenomeno della scomparsa. 
La premiazione dei due studenti vinci-
tori, frequentatori del Liceo Salvemini 
di Bari, si è svolta presso l’Aula Magna 
dell’Istituto alla presenza di Antonio 
Genchi  (Consigliere Nazionale di Gens 
Nova Onlus e presidente regionale di 
Penelope Puglia Onlus), della Dott.ssa 
Tina Gesmundo (Dirigente Scolastico), 
della Prof.ssa Fernanda Palmegiani, dei 
rispettivi genitori e dei compagni di clas-
se degli studenti vincitori e di alcuni soci 
di Gens Nova Onlus e Penelope Puglia 
Onlus.

LICEO SCIENTIFICO 
“G. SALVEMINI” DI BARI: 
PREMIATI DUE STUDENTI!
BARI, 13 MARZO 2017
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La fine di un rapporto amoroso 
provoca un grande dolore, lo sap-
piamo, gli psicologi parlano di ela-

borazione del lutto anche in questi casi, 
perché muore un amore. Spesso si tende 
a dare la colpa della fine della relazione 
a chi decide di troncare, non rendendosi 
coscientemente o meno conto che il per-
corso lo si è fatto in due, e gli errori pos-
sono essere stati di entrambi.
Nel corso della storia i rapporti sociali 
sono molto cambiati, le donne hanno 
conquistato una cultura ed un’indipen-
denza economica che ha dato loro una 
capacità decisionale inimmaginabile fino 
a pochi anni fa. Gli uomini, abituati per 
millenni a prendere autonomamente 
ogni iniziativa, si sono trovati nel giro di 
pochi anni a perdere il ruolo di comando 
e a dover venire a patti con coloro che si 
pensava che non avessero neanche l’ani-
ma. Uno shock! Davvero uno sconvolgi-
mento culturale, che per essere accettato 
avrebbe bisogno di anni e di educazione 
in tal senso, ma che invece non prevede 
nessun periodo di adattamento. L’uomo 
oggi è spiazzato! Non ha più le sicurez-

ze di un tempo, strettamente legate alla 
sua identità maschile, si sente vacillare in 
un mondo quasi sconosciuto. Dall’altro 
lato, le donne hanno perso molte paure. 
Una donna sola continua a vivere, perché 
si mantiene col suo lavoro, per la società 
non è più una “zitella” o una ragazza 
madre, ha modo di compiere autono-
mamente delle scelte, ha trovato una sua 
nuova identità. 

Quello che si sta verificando in questi 
anni è uno scontro sociale, uomini con-
tro donne, c’è la paura del nuovo. Non 
tutti si adattano pacificamente alle rivo-
luzioni, c’è chi reagisce con la violenza, 
perché non ha i mezzi culturali per com-
prendere un fenomeno. Chi ha più pau-
ra, chi invece di vedere un nuovo inizio, 
vede la fine di un mondo, si vede usur-
pato e decide di riprendere il “controllo” 
della situazione con mezzi estremi. 
La formazione, l’educazione e la cultu-
ra rappresentano gli unici strumenti per 
comprendere il mondo attuale e per con-
trastare la violenza, la risposta più primi-
tiva dell’essere umano all’offesa ricevuta. 
La scuola e la società devono investire 
nell’informazione per far comprendere ai 
ragazzi, futuri uomini e donne, che non 
ci sono schemi immodificabili, che i ruo-
li cambiano, che bisogna vivere l’evolu-
zione della nostra specie.

Dott.ssa Loredana Caroli
(Consigliere Nazionale 
di Gens Nova Onlus)

L’EVOLUZIONE 
DELLA SPECIE

“DILLO A GENS NOVA!”
	

L’associazione Gens Nova Onlus mette a disposizione del 
cittadino uno Sportello di ascolto e  tutela al fine di 

promuovere il riconoscimento dei diritti umani e civili.

	

Sede Legale: Via Davanzati n. 25 – 70121 Bari
Telefono: 3405600875 

Email: segreteriagensnova@gmail.com

Dona il tuo

5X1000
al nostro impegno

Codice Fiscale
93298890729



Ass. GENS NOVA Onlus

www.gensnova.com

@gensnova


